
Novità catastali per gli impianti fotovoltaici 

 

 

La recente Legge di Stabilità per il 2016 ha modificato i criteri per il calcolo della rendita 

catastale degli immobili di categoria D ed E, stabilendo che devono essere ora esclusi dal 

calcolo “macchinari, congegni, attrezzature, ed altri impianti, funzionali allo specifico processo 

produttivo”. Con circolare n. 2/E del 1° febbraio l'Agenzia delle Entrate ha inoltre fornito 

istruzioni operative e chiarimenti su tale disposizione.  

Sono quindi esclusi dalla stima catastale i pannelli fotovoltaici, ad eccezione di quelli che 

costituiscono struttura di copertura o di chiusura verticale delle costruzioni, come quelli 

integrati architettonicamente.  

In precedenza invece, l'Agenzia del Territorio aveva stabilito che: 

per gli impianti integrati o parzialmente integrati con fabbricati già censiti in catasto non c'è 

l'obbligo di accatastamento come unità immobiliare autonoma, perché considerati di pertinenza 

degli immobili; tuttavia, è necessario presentare la richiesta di variazione per la 

rideterminazione della rendita catastale dell'immobile a cui l'impianto è integrato, quando 

l'impianto stesso genera un incremento di valore di almeno il 15% (nota prot. 31892 del 

22/6/2012). 

Alla luce delle nuove disposizioni, può essere quindi possibile, per gli immobili già censiti, 

presentare un aggiornamento per ridurre la rendita, tramite la procedura DOCFA. Se detto 

aggiornamento viene effettuato entro il 15/6/2016, la variazione ha effetto già dal 1/1/2016 e 

quindi se ne può tenere conto per la prima rata IMU del 2016. Le variazioni presentate dopo il 

15/6 avranno invece effetto dall'anno prossimo. 

Si consiglia pertanto di rivolgersi al proprio tecnico di fiducia, per valutare la possibilità di 

chiedere la riduzione della rendita catastale al più presto. 


